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UOMINI DELL’ORDINE 

IN PRIMA PAGINA 

 
MOSTRA 

 
• OLTRE 200 GIORNALI E PERIODICI AUTENTICI 
• 48 PANNELLI CM. 120x80 
• 24 GRIGLIE CM. 200x100 
• ILLUMINAZIONE AMBIENTALE, SENZA LUCI PROPRIE 
• MONTAGGIO E SMONTAGGIO IN 4 ORE 
• ADATTABILE A TUTTI GLI AMBIENTI 
• ASSICURAZIONE R.C. 
• MATERIALI CERTIFICATI A NORMA 

 
Il complesso meccanismo di uno Stato necessita di uomini dediti a tutelari diritti e doveri dei 
cittadini da tutti quei fattori negativi che tendono a ridurre o annullare la libertà altrui e a garantire 
l’incolumità di tutti. 
 
Lo Stato ha quindi predisposto uomini e servizi idonei a questa inderogabile necessità di 
salvaguardia delle leggi con la creazione di istituti al servizio dei cittadini, delle libertà, della 
proprietà e dell’incolumità. 
 
La mostra “UOMINI DELL’ORDINE, IN PRIMA PAGINA” vuole essere un omaggio a tutti i 
componenti delle forze dell’ordine che quotidianamente operano per uno svolgimento ordinato delle 
attività civili. 
 
Quasi duecento copertine di giornali, settimanali e riviste espongono episodi in cui le forze 
dell’ordine si sono distinte per il loro senso del dovere e per spirito di sacrificio. 
 
Carabinieri, poliziotti, magistrati, finanzieri, vigili urbani, vigili del fuoco, guardie carcerarie sono i 
protagonisti delle copertine di famosi periodici come la Domenica del Corriere, la Tribuna 
Illustrata, l’Illustrazione Popolare, l’Illustrazione Italiana ed altre in cui famosi artisti come 
Beltrame, Molino, Matania, Pisani hanno saputo raffigurare momenti drammatici e tragici in cui 
questi servitori dello Stato hanno svolto il loro dovere in modo spesso eroico, anche col sacrificio 
della vita. 
 
La mostra si apre con alcune pagine delle REGIE PATENTI con le quali re Carlo Alberto di Savoia 
in data 17 Novembre 1821 precisava i compiti dei carabinieri, il cui corpo era stato fondato pochi 
anni prima. 
 
La mostra si chiude con un omaggio a Carlo Alberto Dalla Chiesa, a Giovanni Falcone, a Paolo 
Borsellino e ai caduti di Nassirya. 
 


